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già «lì prr si' 
dell'imputalo 
l-rima lo- si 

accumulano e 

ANCHE SE 
COLPEVOLE 

C'è tanto colore giallo in 
questa faccenda (ìhiani-Fe-
naroli, c'è ormai tanlo anta­
gonismo sportivo tra eolpc-
volìsti e innocentisti che si 
rischia di .smarrire l'essen­
ziale. Siamo prò o contro il 
t ihiani? Né p i o nò contro: 
conviene ripeterlo ogni vol­
ta. Siamo per il massimo di 
garanzie di difesa all'impu­
tato, siamo contro ogni pres­
sione poliziesca, psicologica. 
inquisitoria esercitata da 
una macchina come quella 
istruttoria che 
tende a fare 
un colpevole. 
arresta, poi si 
rendono pubblici «li indi / i 
di colpevolezza, si tace su 
tutto ciò che potrehhe suo­
nare a suo discarico. 

Prendiamo appunto il ca­
so nostro. (ìli avvocati mi­
lanesi hanno votato un n.d.g. 
per deplorare l'orinai famo­
so telegramma di congratu­
lazioni del ministro Tam-
hroni al Questore di Moina. 
Il Tempo è .subito insorto a 
deplorare la deplorazione. 
Per il giornale d'Angiolillo 
il Ministro ha fatto benis-
t imo; aveva il diritto e il 
dovere di dare atto ai suoi 
funzionari del lavoro positi-
vo svolto. E invece no: non 
ne aveva il diritto, poiché 
col suo gesto veniva a inter­
ferire sul corso delle inda­
gini violando l'art. 27 della 
Costituzione e h e prescrive 
« C'imputato non è conside­
rato colpevole sino alla con­
danna definitiva » e violan­
dolo tanto più in quanto era 
la Magistratura ad aver or­
dinato l'arresto. Figurarsi se 
ne aveva « i l d o v e r e » ! 

Ma la questione non è solo 
di principio. Parliamo senza 
ipocrisia. Se il d i l a n i fosse 
innocente, se non c'entrasse 
per niente, chi , dopo questo 
accumularsi di colpi di sce­
na, questo st i l l icidio di te­
stimoni oculari, gli levereb­
be di dosso l'infame sospet­
to. chi renderebbe a lui la 
dignità a cui avrebbe dirit­
to, e ridarebbe all 'opinione 
pubblica la serenità di giu­
dizio nei suoi confronti? 
Certo, c i sarà il processo , ci 
sarà lu difesa; ancora non 
abbiamo neppure il r invio a 
giudizio. Ma la stampa — 
questa stampa accusata di 
affermare esplicitamente la 
colpevolezza dell'imputato — 
di quali strumenti d'infor­
mazione è in possesso per 
valutare anche gli eventuali 
elementi a discarico'.' Risuo­
na una campana sola. Ce 
porte si r ichiudono solo 
dopo aver lasciato i n t r a w e -
dere gli elementi di accusa. 

Qualunque giornalista ha 
sperimentato i pericoli gra­
vissimi di un sistema istrut­
torio come l'attuale. Ricor­
diamo bene. Ira i tanti, il 
caso di quella povera came­
riera di Roma che fu accu­
sata ili aver ucciso ad Kn-
Iicvcs, in Val d'Aosta, qual­
che anno fa, la giovane to­
rinese Cavalloni. Ricordiamo 
il coro chiassoso dei « cru­
ci figo ». l'arrivo tremebondo 
di Jolanda Bergamo in val­
le, il sopralluogo allucinante 
al teatro del delitto la sera 
dell'arrivo. Ce macchine «lei 
villeggianti avevano acceso 
i fari, sembrava un « thril­
ler » americano. La ragazza, 
claudicante, era stata so­
spinta quasi a furor di po­
polo attorno al cespuglio in 
cui aveva trovato la morte 
la sua giovane amica: « Con­
fessa, sei stata tu! Confes­
s a ! » . Kssa aveva tenuto du­
ro, con una forza d'animo 
insospettabile nella sua esile 
ligura. K riusci a provare la 
.sua innocenza. Ma solo po­
chi ricordano che atmosfera 
si fosse creata, r icordano la 
sicurezza proclamata d a 1 
Magistrato dell'accusa sulla 
colpevolezza della ragazza, e 
poi . il parer contrario im­
provviso. 

Si tratta d'un parallelo"? 
Nemmeno p e r sogno, ft 
(ìhiani può essere altrettan­
to colpevole di quanto fosse 
innocente la Bergamo. Ma 
non esiste occas ione in cui 
non si ripresentino gli stessi 
penco l i . K soprattutto non 
esiste occasione in cui il do­
vere nostro, il dovere della 
stampa, verso l 'opinione pub­
blica non sia proprio l'op­
posto «lei « dovere » affib­
biato al ministro Tambroni-
C" il dovere «li non nascon­
dere i vizi ili un sistema in­
quisitorio che si .dibatte 
puntualmente, pesantemente, 
su ogni imputato, che lo iso­
la dal mondo mentre il mon­
do viene a sapere ili lui, e 
non da luì. tutto i] lecito e 
l'illecito. il \i'n> e il falso. 
Da questo punto di vista 
persino il colpevole , in 
quanto e un essere umano, 
ha il diritto a vedere salva­
guardata la >ua dignità di 
uomo. Solo quando l'ammi­
nistrazione della giustizia 
avrà questo volto umano, e 
sì ispirerà d a w e r o al prin­
c ip io costituzionale, n o n 
xarrà più quel detto popò-
Idre. che finora suona con 
questa irriverente ma saggia 
perentorietà: « Ne per torto 
né per ragione farsi mettere 
in prigione! ». 

PAOLO «PRIANO 

ALLA CAMERA SUL PROBLEMA DEI MERCATI 

Un altro "no,, 
contro Fanfani? 
Si vota oggi sulla incostituzionalità dei decreti-legge — Inter­
venti di Buzzellì, Cullo, Lajolo, Adamolì, Guidi e Nannuzzi 

vivila V annulla-
i decreti.tenjic clic 
i r.u ili tali iLil l'ar­
di) giorni. In ipie-
l'itii. l'aiif.tiii -|»c*-

i 
parlili eli 

della 

Il pt>\iTiio L'anfani sì irosa1 

nuovamente in una situazione 
critica, che potrebbe um-i stesiti 
sboccare in una fase artita. Da 
ieri a Montecitorio è in ilisi'iis. 
-ioiie la conversione in legge 
del decreto fatifa.uij.no sul rior­
dinamento dei mercati. Tale con­
vezione è stata già approvata 
al fenato coti la mollifica di 
talune parli sostanziali che sai. 
vagtiardano gli interessi della 
colleiiività: comunisti e sociali­
sti, come si ricorderà, votarono 
egualmente rimiro il compiesti 
della legge, ritenendo che la ma­
teria trattala e la procedura 
adottata fossero in ogni raso da 
discutere piti ampiamente, la 
(•rima, e da respingere, perchè 
iiH-iisiiinzionaU-, la .seconda. Ora 
a Montecitorio, la situazione si 
è aggravala. Dalla folla di emen­
damenti proposti al nuovo testo 
invialo dal Senato e dalla rinno­
vala rirlm-sta di invalili.t/ioucj 
della procedura, la DC -i è resa .chieste delle sinistre) 

tniimuile che 
mento di (pie 
non siano stai 
lametuo entro 
sto momento, 
ra soltanto in una ri>sj; rln-
suoi appelli segreti ai partiti clu 
non fanno parte della coali/ioiie 
siano lilialmente capaci ili il.iridi 
linci voto di maggiorati/a che gli 
scongiuri una jallura più grave 
«li <|tiello dir gli sono capitate 
linor.1. 

La seduta di ieri 

La Camera ha ieri mattina 
incominciato la discussione 
della conversione in legge del 
decreto governativo s u i 
mercati, che è già stato com­
pletamente trasformato al 
Senato, secondo raccordo 
Terracini-Cava (che rispec­
chiava le fondamentali ri­

pe r il 
conto che la legge attraversa un1 mantenimento ai Comuni del 
momento <|iianto mai pericoloso, potere dì gestione e di con-
Forse oggi stesso la Camera «ara trollo dei mercati generali. 

che Fanfani voleva, invece. 
consegnare nelle numi della 
Federconsorzi e dei grossisti. 

Le profonde modifiche così 
i apportate al decreto non 

sinistre 
governativo ne 

suo complesso, soprattutto 
per la stia fot ma arbitraria 
di decreto- legge: comunisti e 

chiamata a pronunciarsi su un 
ordine del giorno delle sinistre. 
in cui si chiede — come già fu 
fallo al Senato — il nitri passag­
gio aldi artìcoli. La \<>tn?iiinr 
avverrà a scrutinio segreto. s ta - | t - o m p u r t a no . naturalmente. 
volta. Date le incomiriteii/e r o n . | U n a attenuazione dell 'opposi , 
tentile nel complesso della leircei/)„„(, ( i e | i 0 sinistre al prov-
f.iiifatiiaii.1. intorno al notii pas-jvedimento governativo nel 
saggio agli articoli >i va già ile-
lineando la forma/.iotie di un 
largo si-hirrameiito. 

La situa/ione, che ha assunto 
nuovamente aspetti drammatici 
per la sopravvivenza del gover­
no, è stuta esaminata dal diret­
tivo del gruppo ile. in primo 
limali è stalo deciso di sospen­
dere la presentazione di qual­
siasi rmrmlamenlo, allo scopo di 
favorire al massimo la riconfor­
ma e l'entrala in vigore della 
legge, sia pur nel testo modifi­
calo dal Senato. In urrondn luo­
go è stalo convocalo per og^i il 
gruppo al completo per convin­
cere i deputati de alla più stret­
ta osservanza della disciplina. 
L'IMI. Cui ha inviato, in serata 
una circolare ai suoi colleglli: 
in essa si fa presente che. nella 
votazione dclt'o.d.g. preclusivo, 
«ono sufficienti le cerchinole ili 
una derina di deputati de per 
farlo approvare. Ciò significhe­
rebbe la decadenza della legar. 
e la situa/ione ilei governo ili-
verroldie insostenibile. 

Qualora l'o.d.g. delle sinistre 
venì»»e respinto, le prospettive 
non sarebbero per questo più 
rosee. Nel pa»»agt:io aeli ar­
tìcoli si riaccenderebbe, infatti. 
la battaglia degli emendamenti 
eia prcauiiiinriali dai liberali, e 
dei eonlro-riiieiiilamellli die le 
sinistre sarebbero costrette a lo­
ro volta a presentare per ncu-
Iralizzarr r.irrpiilna7Ìone priva-
tisiìca che «i vorrebbe imprime­
re al testo pervenuto dal Se­
nato. In tal raso, non v'è dub­
bio che anche i ile e i socialde­
mocratici presenterebbero i lo­
ro emendamenti. Basta che mio 
solo ili essi venca approvalo 
perchè tutta la lecce debba tor­
nare al nuovo esame del Senato 
per essere approvata daccapo. 
Tulio rio — si badi bene — en-l 
irò il termine ilei 16 liirrmlire-j 
in ca»o contrario intcì-trcrebbe 
drasticamente la «radrn/a costi. 

socialisti piopongono. per­
tanto. che esso venga respm. 
lo, oppine — se questa pto-
post.i non riuscì tà a pi èva-
lei e — che venga ancora mi­
gliorato a favole dei consii-
matoii e ilei Comuni. 

I motivi dell'opposizione 
delle sinistre sono stati espo­
sti dai compagni Ru//e l l i . 
Lajolo, Cullo e dai socialisti 
Lu//atto. Castagno nelle due 
sedute di ieri. I.IV./.ATTO. 
ha pei pi uno il lustiato una 
piegiudizialc «li mcost i tu / io . 
naltta del decreto-legge (ri­
cordando che la Costituzione 
ammette la possibilità del 
ricorso al decreto solo in casi 
di assoluta necessità e ur­
genza); ma. dopo un serrato 
dialogo con il pi esiliente 
LKONF.. M è convenuto ili 
soprassedere sulla pregiudi­
ziale. per ripropone la que­
stione con un ordine del 
giorno contro la convetsioiie 
in legge ilei dcoieto. prima 
ilei passaggio all'esame «lei 
suoi .singoli articoli, ciò che 
avverrà nella giornata di 
oggi. Il compagno BC7.ZKL-
LI ha sviluppato le argo­
menta/ ioni sulla incostitu­
zionalità. ricordando f r a 
l'altro che il problema di 
una tevisioiu» della discipli­
na dei marcati generali era 
da tempo presente al Parla­
mento e agli stessi Comuni. 

(Continua In 6. pajr. 6. rnl.) 

MENTRE TRE MIL IONI DI BAMBINI DEBBONO ESSERE IMMUNIZZATI 

Imboscato V"antipolio ! 

99' 
Sparito dalle farmacie di Roma e Napoli, ricompare a borsa nera: dalle mil leduecento alle 
quattromila lire a dose - Manovra dei "pirati della salute,, con la complicità del governo? 

niinistr,, della 
Monaliti 

Sanila 

Da oltre una settimana il 
vaccino antipolio e pratica-
niente scomparso dalle far­
macie di almeno due grandi 
città: liuma e Napoli. Abbia­
mo effettuato un controllo 
in venti farmacie di ipiari ie­
ri centrali e periferici della 
Capitale. Hisultato: leti >eia. 
fra le 5 e le 6. su venti tur-
macie soltanto due mino 
fornite di vaccino svizzero. 
inarca * Bermi *. Tutte le ni­
tri» non « re ni 110 vaccino ili 
nessun tipo. 

Non .si tratta di un feno­
meno occasionale. Veneidi 
SCHISO, infatti, avevamo ef­
fettuato un controllo analo­
go. La situazione e ia la stes­
sa. JVr .scrupolo, abbiamo at­
teso un ragionevole nutueio 
ili gioì ni prima di u p e l e i e 
l'indagine, con i risultali e he 
abbiamo esposti. F." chiaro. 
ormai, che la scomparsa del 
vaccino ha assunto un cat.it-
tere generalo. Uno dei far­
macisti romani da noi inter­
rogati ci Iva dichiaralo, per 
esempio, che ila dieci ijiorni 
1 depositi presso t t/inilr tenta 
ili rifornirsi gli rispondono 
negativamente 

A Napoli, otto gtotni t.i. il 
vaccino antipolio era ogget­
to di un intensissimo ti attuo 
in borsa nera. Nei vicoli ogni 
dose veniva venduta al ptez-
zo di due. tre e anche qunt-
troni ila lire. 

I n chinio sintomo dell'al­
iai me diIfiiso Ira la popo­
lazione di Napoli e tappi e-
sentato da una lettela che 
ieri il commeicialista dottor 
Aurelio Mucca f lisca ha in­
viato al ministro della Sa­
nità e. per conoscenza, a cin­
tine giornali napoletani e i n . 

"UOS(\\ — Cu polmone d'acciaio In mi ospedale sovietico 

inani, fra cui il nostro. // 
lincea)lisca afferma ih aver 
cercalo inclino, iu tutte le 
farmacie di A'upoli e pro­
vincia. per dieci giorni, tre 
dosi di vaccino per praticare 
ai figli la seconda iniezione, 
e rifensce le voci che co l ­
limo a Napoli come spiega­
zione della scomparsa: acca-
pari amento e imboscamento 
del vaccino americano o 
svizzero « per favorire una 
industria na/.umalo *; immi­
nente aumento del prezzo 
(cioè * l'iauniento », dopo la 
diminuzione imposta dall'on­
data di collera popolare del 
mese scorso). 

/ti retiltii. il prc-ro del­
l'antipolio è aia * riaitmcn-
fcifo *. non solo 11 Napoli, in 
bor.,. nera, ina lincile a Ro­
ma. ìi/Jìrin.sunienfe, in niell­
ile farmacie, dove una dose 

(Coitllmia In 6. pag. 7. col.) 

Come si previene e si cura 
la poliomielite nell' U.R.S.S. 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Anche 
nell' l'USS un problema 
- po/ioi/iic/ifc » esiste, Ci 
siamo informati sulle ca­
ratteristiche e t Inntli d' 
({nato problema intervt-
stando il direttore di una 
delle cliniche per malattie 
infantili di Mosca. Il diret­
tore defili clinica, professo­
ressa liurtuscicvic lui così 
risposto alle nostre do-
iiuinde. 

Domanda. In che misura 
esiste hi jioltoiuielite nel-
ITHSS? 

Risposta: Lu pol'ortn-ditc 
nell'I'RSS ha fatto la sua 
comparsa praticamente do­
po hi seconda guerra mori-

La crisi del fanfanismo provoca nuove divisioni 
neirAiione cattolicaf ACIIy CISL e sinistra d. e. 

Gedda invita i cattolici all'unita nella DC, ma altri gruppi dell'AC e il "Quotidiano,, continuano la polemica contro Faniani - Attesa 
per le decisioni della Conferenza episcopale - Le denunce di Dorigo contro i funfaniaui di Venezia - Un'intervista dcll'on. Corrao 

Non solo 
in Parlamento 

Tutti i deputati comuni­
sti SF.N7A ECCEZIONE 
sono tenuti ad esporr pre­
semi alla seduta ANTIME­
RIDIANA ili OERi. 

C'è una crisi solo ai ver­
tici della DC. solo nel set­
tore pnrlameriitirc o del 
personale politico d inpen-
fe? i\'o. la crisi del partito 
democristiano comincia a 
farsi più profonda, forse 
/ino ad insidiare l'unità dei 
cattolici. Tale è l'effetto 
del l'iti t corali 'ino fa nfa nin­
no e del suo sforzo d: ri­
durre le complesse strut-
ttire organizzative del 
mondo cattolico a strumen­
to diretto dei grandi mo­
nopoli. dei «ruppi più 
avanzati d e l capitalismo. 
Questa crisi comincia a 
ripercuotersi sulle ACl.l 
e sulla CISL. per esent­
ino. sui resulto della co-
st-ddeffn « sinistra di ba­
se ». sui rapporti tra que­
sta parte del mondo caf-
/o/tco organizzato ed altri 
settori che /anno capo alla 
Azmne cattolica o diretta­
mente alle prrnrchje ec­
clesiastiche. 

Le AC Lì e la CISL han­
no datft mta in questi omr-
10 a nna corrente pohfca 
del partito democristiano. 
detta di « rinnoramenfo ». 
Come gin la * sinistra di 

base > che ha abbandonato 
certe posizioni rehitirn-
mente avanzate per an­
dare a popolare i consigli 
di amministrazione degli 
enti fanfaniani. cos'i le 
AC LI e la CISL — il s in­
dacato < autonomo ».' — si 
offrono di rafforzare il 
fanfanismo Ma subito se 
ne avvertitilo i contraenti-
pi. Da un anno in qua. le 
AC LI hanno rinunciato a 
presentarsi 11/ mondo ope­
raio eoa quel colto « auto­
nomo • e almeno inten­
zionalmente it ni ivrsnft st i ­
ro che era la loro origina­
ria ambizione: e oggi sono 
accusati d a 1 Quotidiano, 
nientemeno di tradire le 
loro finalità spirituali. La 
CISL rersii 'ti orari dif­
ficoltà anche organizzati­
ve. eil or/or si assiste a 
contrasti senza p credenti 
tra ìa sua direzione cen­
trale. die subordina al 
governo Fanfani e alla 
politica dei monopoli j pro­
pri movimenti, e Ir orga­
nizzazioni di categoria dir 
SOIKÌ indotte alla lotta — 
per l'IRI a per gli statali 
— tiitlla spinta che viene 
dal basso e dall'autonomia 
che ancora conservano ri-
spetto ni regime ili Fan­
fani e dei monopoli. E la 
< sinistra di base > si è ri­

dotta a IVnezia. per amara 
denuncia di un suo sfesso 
esponente non ancora suc­
cube di Fanfani, ad agire 
contro le istituzioni de­
mocratiche attraverso ge-
rarcheftt /aiitanirzafi. 

L'alleanza Fanfani - mo­
nopoli sfa cosi ,so//ocando 
net svili schemi il mondo 
cattolico Senza jtero »llc-
nere. in cambio. In .seopo 
che si pref:o(je. cioè ipo-f­
io d; )arc arretrare il vero. 
autonomo mio-'nienfo pu­
po/are e democratico, il 
movimento che si esprime 
nell'iurta della sinistra so­
cialista e comunista. Ed 
ecco allora la destra cat­
tolica (iettare l'allarme, e 
tutto lo vchirrnmento cat­
tolico dar segni di crisi; 
sulla s1 nutra, avvilita dal 
fanfair- ino a strumento di 
reanne integrnliyln. e sulla 
destra, che nitravvede la 
sconfitta delta arieufi ira 
fantaiiiana e cerca di cor­
rere ai r'pnri La crisi 
parlamentare della mag­
gioranza fanfamana e del 
partito democristiano si 
conferma come il riflesso 
di una realtà economica e 
politica molto più com­
plessa e profonila, ancìie 
per (pianto riguarda il 
mondi caffofico m rjaanfo 
fa fé 

Fenaroli fotografato io carcere 

Ina rara fotografi» pubblicala dall'» Enropto » mostra uno rieri! interrogatori eoi è Stato sottoposto tt ceometra Fenaroli 
dorante la sua «JeVenrlone « Regina Corti da parte del ((Indire i»tratior* (In quarta pagina tutti i parti col.tri sullo indagini) 

La crisi irci fanfanismo 
sta provocando reazioni a 
catena su tutto lo schiera­
mento cattolico, e travalica 
tfià i limiti del partito de­
mocristiano per investire 
l'Azione cattolica, le ACLl. 
la CISL. 

La situazione più comples­
sa e piena di eontiaddi/ioiii 
e ipiella elle si registra nelle 
al le sfere dell'A.L". K jtonr 
cause. Si riunisce infatti 
proprio domani a Roma, alla 
Doinus Manae. la Confeien-
/a episcopale italiana; e tutti 
fili osservatoti som» concio-
ili ncll'attnhiiirle compili di 
«rande n h e v o nella fissa­
zione della linea politica pei 
il laicato eattolico. e ipimd: 
nella ricoiifetma o nella >•'-
st i tu/ ione dei suoi attuali 
dirigenti. Si aifeima pine 
l'inteii/ione di l'apa (iiov.ni­
ni XXIN di fare della Con­
ferenza episcopale ipialiosa 
di profondamente dive iso 
rispetto al passato, atfidan-
diik» eotupiti analoghi a 
quelli delle conferenze epi­
scopali delle altre nazioni e 
decentrando — per cosi di­
ri- — anche la di lezione del­
la vita politica dei cattolici 
italiani, t'inora rigidamente 
controllata dal l'apa in per­
sona. 

Gedda aspetta cioè dalla 
Conferenza la propria forte; 
e si sa che, accanto a fedeli 
sostenitori, egli ha in mezzo 
ad essa forti gruppi contra­
ri. a cominciare» dal suo pre­
sidente. il card. Fossati, e 
dal nuovo patriarca di Ve­
nezia. Forse per questo ieri 
lo stesso Gedda ha creduto 
utile rompere il silenzio de­
gli ultimi giorni e spezzare 
anche lui una lancia 3 fa­
vore di Fanfani. In una nota 
di un fantomatico «'Servizio 
settimanale informazion: > 
che subito le agenzie del 
presidente del Consiglio han­
no strombazzato attribuen­
dola a Gedda stesso, si con­
dannano aspramente i «fran­
chi tiratori>. ì quali g ioche­
rebbero « con le sorti del 
Paese con una leggerezza 
che rasenta la fe l lonia»: 
« l'unità dei cattolici — si 
afferma — e ancor oggi un 
bene che va strenuamente 
affermato e difeso ». e nes­
suno degli eletti democri­
stiani ha il diritto di sot­
trarsi alla più rigida disci­
plina. 

Questa presa di posizione 
di Gedda ha destato una 
certa sorpresa, in quanto da 
più segni appariva invece 
un orientamento polemico 
da parte de l l 'A.C nei con­
fronti del governo; ma ieri 
sera stessa, un altro gruppo 
di vertice dell'A.C., quello 
che fa capo all'agenzìa « Ur-, 
he », ha tenuto a dissociare 
la sua posizione e ha scritto 

parole che suonano apetta 
polemica con Gedda e con 
Fanfani nello stesso tempo 

< II voto dei franchi tira­
tori — ha scritto infatti 
l'Urbe — espresso in modo 
"discutibile" a causa di un 
"discutibile" sistema parla­
mentale, non voleva esse ie 
un siltiio contro il governo. 
bensì un u n i t o al governo 
perche rivedesse alcuni at­
teggiamenti non confoi 1111 a 
quel progi.imm.i per il qua­
le l'elettoiato cattolico ha 
espiesSd la sua fiducia alla 
IX*. e la I)C l'ha espressa 
all'011 Fanfani. Il sen Stur-
zo ha avallato questo coti- si 
ie t to affermando elle "a Ito-
ma i fianchi tnatori vole­
vano solo usare del voto se -
g ieto per far fare a Fanfani 

ACLl coti una lettera del 
capo ulTicio stampa Musati 
hanno replicato all'accusa di 
voler mettere le loto orga-

<Onitlliu.x In 6. p.»R. 8. rol.) 

Rovesciate 
le Giunte d.c. 

a Bagheria e Molfetta 

e C. un riesame di coscienza.;siiH'oin-raio ,h «|ii«sia .• 
limi sidn per l'uso dei decre-J piviale nniniinistrarioni 
ti-leuge non necessari, mainioeristiaiir: ne faranno 

I.ACHKKIA. 10 — t.a C.luti-
l.i d.c. e siala rutesciata sta­
sera itiipn '•> lire ili (Iraniin.itirii 
ilih.tttitii In t'unsi ci tu conni-
li.ili-, l.a nio/iotir ili sNtltirìa 
I1.1 aiuto 3.1 voli contro fi 
;islcilsii>l»i, llopo che llaRll stes-

ti.uiclti d.c. si ertimi levate 
era. ivsi.t»,. accuse ili cunniv en-
/a tra la (loinl.i r la malia. 
Il COIISÌRIÌO comunale ha ap­
provato ,-inclie la nomina di 
ima rumniis'.iuzii' di mrliir-st.i 

delle 
di­

parte 
auclie per un 
di rott.i ». 

Sul Quotidiano, del resto. 
continua la polemica di que­
sti stessi ambienti di A C. 
verso la manovra fanfania-
na tendente a fare della 
CISL e delle ACLl strumenti 
della p iopna fazione poli­
tica. attraverso la c o s t r u ­
zione della corrente « Km-
novamento » nell'interno del­
la DC, e la sua successiva 
alleanza con « Iniziativa ». 
Prima la CISL. e ieri le 

cambiamento'" compagini «n. Speciale e il 
sorlallsta lV\niicu per la mi­
noranza. 

r « • 
MOLFK'iTA. IO -- l.a Giun­

ta d.c. battuta «»» 21 voti con­
tro Il su Una mnzione di sfi­
ducia presentata da tutti I 
consiclicri d'opposizion,. (PCI. 
l'SI. Pl.l. PN'M, e MSIÌ. è «.tata 
costretta ijucsta *era 3 rasso­
diate le dimissioni, l.a mo­
zione condannava le delihrre 
prese troppe volte coi poteri del 
('(insidio r le interferen/r del 
partii» d.c nrlla vita dcll'am-
minKtTa».tr>nr. 

CISL e UIL accusano 
la direzione dell'ANIC 
Le due organizzazioni di Ravenna e fa CI. ricono­
scono il fallimento della loro azione secessionista 

diale. I casi pero non ha ti­
zio mni assunto le caratte-
risfiche di epidemie cere 
e jtroprie. .Voi crediunio che 
sia nriclie dipeso dalle nifeii-
>•«• cure profilattiche mes^e 
tu orione non tippcmi gli or-
(jiuu.stut iiitilfurt si sono resi 
confo c'ie lu poliomielite 
stava assumendo proporzio­
ni maggiori. Soprattutto 
nei grandi centri le misure 
pro/ìluttiche sono molto 
ampie. I bambini che ma­
nifestano sintomi cospetti 
sono immediatamente iso­
lati i" reparti di * diagno­
si ». Ciò armene 111 qim!-
SIHsi caso in cui, unta a 
domicilio la prima visita da 
parte del medico locale. 
questi ritenga necessario 
rinternauieiifo. Se. nel re­
parto < diagnosi » al bam­
bino viene scoperta la po­
liomielite, esso viene im­
mediatamente internato in. 
una delle cliniche specia­
lizzate di Mosca. Attual­
mente ve ne sono tre e so­
no sufficienti, fino a questo 
momento, alle necessità 
della popolazione. 

Domanda: Quali cure pra­
ticate? 

Risposta: Purfropo, come 
è noto, non esistono speci­
fiche cure contro la polio. 
A scopo pro/ildffico distri­
buiamo neali ambulatori la 
«i/iimma globulina» la qua­
le. però, non ha effetto te­
rapeutico. Fra i mezzi di 
cura noi prescriviamo il ri­
poso assolato, /.'esperienza 
ci dice che quanto più se­
rio e controllato è il regime 
di riposo, tanto più rara è 
la paralisi. Se il bombino 
è in moritnento la paralisi 
invece risulta più acuta. La 
ginnastica speciale sistema­
tica è un altro mezzo di cu­
ra. Risulta efficace se pra­
ticata scientificamente in­
sieme a massaggi. Queste 
terapie meccaniche noi a 
differenza di (pianto si fa 
all'estero, le combiniamo 
c<oi la sonini'nisfniiione di 
ili versi preparati: e cioè il 
pri><er:n. il l'tibias-pl. ;/ sc-
i uieii.'ii. la vitamina HI e 
]\2 e nitr» l.aranmente usa­
ti stillo gli apparecchi Kei-
nes. 1 massima, c'ettrici e 
'e applicazioni di paraffina. 
Inoltre, per tenere in eser­
cizio i muscoli offesi, l'uso 
di giocattoli adatti che sti­
molano il movimento. La 
cura evidentemente l'aria 
di caso in caso. 

Domanda* Come avviene 
la rare!nar'one' 

Risposta* .Vello stesso mo­
do c>n il quale avvengono 
le d'Ire vaccinazioni per 
ma'r.U'c infctt're. Sono gli 
•re.-,i arnbnlafori rionali 
ci e prorredono ricevendo 
•.' --'ero dagli istituti. Ado-
p.T'amn il s'ero americano 
Salk fabbricato in l'RSS. 
Vacciniamo i bambini dai 
6 mesi a; 7 anni ma o-*a 
.«ria""!,, estendendo la pra­
tica anche ai più grandi. In 
particolare la vaccinazione 
è stata praticata nelle zone 
ji'n cofpffr' L'iuai'o". S:-
ber'a A Mosca abbiamo 

RAVKNXA, 10 — Cn fatto 
clamoroso e scoppiato a Ra­
venna. La CISL. la UIL e 
la commissione interna che 
fu eletta con criteri discri­
minatori nel nuovo stabil i­
mento ANIC, con un comu­
nicato appar5o sulla stampa 
e riprodotto in un pubblico 
manifesto, hanno riconosciu­
to il proprio fallimento e 
quello del paternalismo del -
l'ENI. Il documento afferma 
che « ormai il malcontento 
delle maestranze dell'ANIC 
di Ravenna è incontenibile » 
e denuncia l'assoluta incom­
prensione della direzione a-
ziendalc nei confronti dei la­
voratori, ai quali viene ri­
servato « un trattamento eco­
nomico insutuccnte a far 
fronte anche alle più e le ­
mentari esigenze di vita ed 
inferiore a quello dei dipen­
denti delle altre aziende chi­
miche della zona >. 

Come si vede l'aggettivo 

< clamoroso > limi e allatto 
speso inutilmente. Tutta l'o­
pinione pubblica ricorderà 
quanta propaganda fu fatta 
per l'inaugurazione dello s 'a­
lili .mento indicato non solo 
come un gioiello della tecni­
c i ma anche come u n ' a . a n -
miardia in fatto di soc.al . la 

•e di benessere pei 1 lavo-
j raion. CISL e I t i . , peral­
tro. si prestarono al meschi­
no giuoco di escludere la 
CCIIL dalle elezioni per la 
commissione interna, accet­
tando di fare dell'organismo 
unitario di fabbrica uno 
strumento del paternalismo 
dell'KNI. Oggi viene la d e ­
nuncia. Dopo di\*ersi mesi 
e quando il malcontento del­
le maestranze « e divenuto 
incontenibile > e alla vigilia 
delle nuove elezioni, li che 
lascia presumere che CISL 
e F I L vogliano rifarsi una 
verginità di fronte ai lavo­
ratori. 

co»7>'nc.*a?<> a vaccinare n v -. . '! 
1956 intensificando "J r - r n i 
di anno in anno. .V.->n sa­
prei direi la efra esatlc. 
Ma a'rtnf-rio di quest'anni 
erano già stati vaccinati ol­
tre 4 milioni di bambini 
fra i 6 mesi e i sette anni. 

Domanda: Quanto costa 
allo Stato la cura della p*»-
J'omteltte? 

Risposta: .Molto, perc'ir 
<• tratta di una malattia C'T 
es'ae personale specializza­
to. cnwc'ie speciali, perso­
nale di sorveglianza abbon­
da afe ed esperto, sieri spe­
ciali. apparecchiature tecni­
che comprese. Solo nel no­
stro reparto che ospita at­
tualmente 32 bambini, a b ­
biamo due polmoni d'ac­
ciaio e circa 30 infermiere 
specializzate. 

Domanda: <?nanfo costa 
al malato il vaccini*». l'In­
ternamento e la cura? 

Risposta: Assolutamente 
nulla. 

MAI RIZIO rnULARA 
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